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così i m p o r t a n t i che, a spese degli S t a t i , di 
Società e di a l t r i ent i e pr iva t i in teressa t i , 
sono t r a d o t t e in c inque lingue. L ' impor -
t anza di questo I s t i t u t o è g r ande ora, sarà 
grandiss ima dopo la pace: esso è, e più sarà, 
u n a gloria in gran p a r t e de l l ' I t a l i a nos t r a 
e del nost ro Re, che ne f u l ' augus to ini-
ziatore . N o n indebol iamo dunque questo 
I s t i t u t o con inconsulti e p rec ip i t a t i apprez-
zamen t i . (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ruspol i ha 
chiesto di pa r l a re per f a t t o personale. Lo 
indichi . ' / 

Voci. B a s t a ! Bas t a ! 
E U S P O L I . Io volevo sempl icemente dire 

che la mia in terrogazione, come del res to 
l 'onorevole Cappell i ha d e t t o or ora, era 
esa t t a nella p a r t e a p p u n t o che r igua rdava 
la del iberazione a d o t t a t a da l l ' I s t i t u to in-
te rnaz iona le , di considerare come dimissio-
nar i i p ropr i impiegat i sot to le a rmi . (In-
terruzione del deputato Lucci — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucci , non 
i n t e r r o m p a ! 

R U S P O L I . Sono lieto delle d ichiarazioni 
del l 'onorevole Cappelli, le quali confermano 
che l ' I s t i t u to in te rnaz iona le cura gl ' in te-
ressi dei propr i impiegat i sot to le a rmi 
{Oh! Oh!)-, e questo a p p u n t o io volevo sa-
pere. (Commenti). P r e n d o a t t o di quan to 
l 'onorevole Cappelli ha d ichiara to . (Vìvi 
commenti). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni, si i n t ende rà a p p r o v a t o il pro-
cesso verbale della sedu ta di ieri. 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per mot iv i di famiglia, gli onorevol i : Rai-
neri, di giorni 5; Rampo ld i , di 5; Alessio, 
di 4; per mot iv i di salute, gli onorevo l i : 
Manfredi , di giorni 4 e Manna , di 10. 

(Bono conceduti). 

Commemorazione del deputato 
Giovanni Bettolo 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi! (Se-
gni di attenzione). 

Ie r i u n a notizia ina t t esa , fu lminea , ge t tò 
nella più p ro fonda t r i s tezza gli an imi no-
stri, e pervase di dolore l ' I t a l i a t u t t a : quella 
della mor te di Giovanni Be t to lo . 

So l tan to pochi giorni or sono (con com-
mozione) là sua energica s impat ica figura 

era f r a noi, ga ranz ia v iven te di nos t re si-
cure f o r t u n e anche sul mare ! 

La sua car r ie ra di soldato, di c i t t ad ino , 
di d e p u t a t o , di minis t ro , f u t u t t a avvo l ta 
di fu lg ida luce; e r i evocandola a voi, più che 
con largo epicedio com'egl i ben meri te-
rebbe , con fugaci cenni come la grand® 
commozione del l ' animo mio p e r m e t t e , sento 
di p o t e r affermare che solo da chi posse-
deva a l tezza d ' ingegno, saldezza di cara t -
te re e di volere, p o t e v a essere percorsa. 

N a t o in Genova s e t t a n t ' a n n i or sono, il 
25 maggio 1846, Giovanni Be t to lo ebbe dal 
padre, p rofugo di quel la t e r r a t r en t i na , alla 
quale g u a r d a n o i nos t r i occhi con fed« 
o ramai incrollabile ( Vive approvazioni), edu-
cazione a l t a m e n t e p a t r i o t t i c a . 

A diciassette ann i il suo spiri to vivace 
e libero f u a t t r a t t o e conquis ta to dal fa-
scino della v i ta mar inaresca , e il giovine 
va lent i ss imo allievo de l l 'Accademia na-
vale rivelò ben pres to i segni dello splen-
dido avven i re che lo a t t e n d e v a . (Benis-
simo!) 

Guard iamar ina nel 1865, ne l l ' anno suc-
cessivo fu c o m b a t t e n t e a Lissa; e sulla 
< Formidab i l e », a ccan to a S imone di Saint 
Bon, in quella t r i s t e g io rna t a ebbe la 
visione della assoluta necessi tà per l ' I t a l i* 
di p rovvedere con risolutezza e con lar-
ghezza di mezzi alla sua difesa sul mare, 
forse fin d 'a l lora med i t ando il memento, 
che m o l t ' a n n i più t a rd i , minis t ro , rivolgeva 
al Paese f r a l ' unan ime plauso della Camera: 
Vivere non necesse, navigare necesse est. (Ap-
provazioni). 

I l consenso e l ' ammiraz ione d e i c o l l e g h i 
e il r eve ren te a f fe t to dei subord ina t i lo ac-
compagna rono poi sempre nella successiva 
sua car r iera . E gli episodi della sua grande 
genial i tà , della sua a rd i t a iniziat iva, non 
v 'è uomo di mare che non r icordi con le-
g i t t imo orgoglio. 

A lui sono d o v u t i esper iment i di m a n o v r a 
quasi t emera r i e , e che solo un occhio esper-
to e sicuro come il suo po teva c o n c e p i r e a 
supe ra re : memorabi le f r a t u t t e quella che, 
c o m a n d a n t e della «nostra corazzata « Um-
ber to I », condusse ne l l ' i nauguraz ione del 
nuovo cana le di Kiel, e che rese illustre 
il di lui nome presso t u t t e le marine del 
mondo. (Approvaz ion i ) . 

Anche la vi ta polit ica ebbe per Giovanni 
Be t to lo una g rande a t t r az ione . E n t r ò alla 
Camera nella X V I I legis la tura , come r a p p r e -
sen t an t e il collegio di Genova I : passò poi * 
quello di Genova I I , e quindi a q u e l l o della 
fedele Recco, che t a n t o lo amò, e che !•. 


